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stessi mali , posto, com' è indubitato, ohe vi 
siano. 

Io formulo le t re domande, ohe t an te vo l te 
sono state fa t te dalla deputazione sici l iana 
in questa quest ione: passaggio dello s t ret to 
di giorno, orario unico per tu t t e le s tagioni , 
v iaggio .il p iù breve possibile. 

E non insisto oltre su ciò. 
Però devo dire una parola, per chiar i re 

una posizione speciale di fa t to r ispet to ad 
alcune comunicazioni, che nel la stagione i n -
vernale vengono soppresse; accenno alle due 
corse mat t ina l i f ra Messina e Vil la San Gio-
vann i ; soppressione, della quale tu t to il com-
mercio messinese, sicil iano e calabrese si 
duole a l tamente. 

La ragione è quella che dovrebbe veni re 
a nostro vantaggio quando par l iamo del pas-
saggio dello stret to di Messina di sera, va le 
a dire il pericolo del nav igare quando non 
è bene i l luminato. 

Onde, della stessa ragione si fa diverso 
governo secondo i casi ; e, nell 'uno, nocendo 
alle comunicazioni delle persone collegate 
col diretto, non se ne tien conto; nell 'al tro, 
nocendo alle comunicazioni commercial i e 
postali , si mostra fa rne caso. 

Io, quando parlo del passaggio dello stret to 
alla luce del giorno, non intendo occuparmi 
della questione di tu t te le possibi l i comuni-
cazioni f ra l ' isola e la Calabria. Ammet to 
anzi che le comunicazioni non in rappor to 
con i t r en i diret t i , ma fa t te prec ipuamente 
nel l ' interesse dal commercio, possano essere 
in modo speciale governate . 

I n modo speciale, dico, se può ammetters i 
per esse perfino un qualche spostamento di 
orario, da collegare con gli spostament i 
possibil i degl i orari delle ferrovie per quei 
t ren i che v iaggiano soltanto in Calabria, o 
ad ogni modo non giungono fino a Napoli . 

Ma, comunque sia, nu l la giustifica la sop-
pressione delle corse mat t ina l i in inverno, 
la quale fa sì che sia enormemente r i ta rda to 
il movimento delle persone, delle merci, e 
delle corrispondenze f ra la Sici l ia e la Ca-
labria, sia reso più pesante il servizio postale, 
sia impedi to il r ispondere nello stesso giorno 
in Sicil ia da Vil la in poi ; e via dicendo. 

Confido che d'ora innanzi non si avranno 
a lamentare ta l i soppressioni, le quali forse 
vengono anche in violazione di qualche legge 
dello Stato. 

Questo per chiar ire il mio concetto. 

E, poiché ho facoltà di parlare, aggiungo 
ue ' a l t r a domanda: Quando, finalmente, noi 
approderemo, anziché a Reggio, a Vi l la San 
Giovanni? Quando la legge re la t iva all 'ap-
prodo a Vil la San Giovanni sarà completa-
mente eseguita, per modo che il nostro viag-
gio sarà anche per ciò abbrevia to? 

La connessione di questa domanda con 
l 'oggetto della mia in terpel lanza è evidente, 
anche per ragioni tecniche e locali. Dappoi-
ché, quando si va da Messina a Reggio, si 
suole fare, anche per economia di tempo, una 
curva abbastanza brusca at torno ' al braccio 
della lan terna del molo di Messina ; e questo 
non avverrebbe quando si volgesse la nave 
a sinistra, in direzione di Vi l la San Gio-
vanni . At tualmente , una nave che esca dal I 
porto di Messina e vada verso Reggio, ed 
un 'a l t ra che f ra un mare e l 'a l t ro t ravers i lo 
stretto, per poco che non usino o entrambe 
o una sol tanto le debite precauzioni, si tro-
vano presso la l an te rna quasi nella condi-
zione di. due v iandant i , che, svoltando il me-
desimo cantone, vengano l 'uno di faccia al-
i 'altro, e, facendo dei movimenti per evitarsi, 
finiscano, come a noi s tava succedendo, per 
incontrarsi . Anche per ciò, quando la legge 
sul l 'approdo diret to a Vil la San Giovanni 
fosse eseguita, minori cause resterebbero a 
lamentare inconvenienti come quello di cui 
ho avuto l 'onore di discorrere. 

Io spero che, in r ispondenza a queste mie 
osservazioni, sopra oggetto intorno al quale più 
d ;una volta è stato e sarà discusso in questa 
Camera, il Governo vorrà provvedere. E così, 
migl iorando e rendendo più sicure e ra-
pide le comunicazioni f r a l ' isola e il conti-
nente, farà veramente ciò che dev'esser com-
pito di qua lunque buona amminis t razione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fu lc i Nicolò. 

Filici Micoiò. Non era mio in tend imento di 
svolgere questa in terpel lanza, poiché sapevo 
che l 'onorevole minis t ro della mar iner ia aveva 
preso le opportune disposizioni a r iguardo 
di quel bast imento, che poco mancò non 
fosse stato causa di un male, le cui conse-
guenze non potremmo ora valutare . Ma il 
collega Majorana, svolgendo la sua interpel-
lanza, ha voluto t r a t t a re un 'a l t ra questione, 
già altra volta sollevata, quella, cioè, del 
passaggio dello Stret to di Messina; questione, 
nella quale io ebbi grandiss ima parte , e non 
mi pento di aver sostenuto che il passaggio 


